
CCIAA  Novara:  risorse  per
oltre  due  milioni  alle
imprese novaresi
Ammontano  a  2,3  milioni  di  euro  le  risorse  messe  a
disposizione  dalla  Camera  di  Commercio  di  Novara  per
supportare l’economia del territorio nel 2020, di cui 1,5
milioni sono stati stanziati appositamente come sostegno alle
imprese nella difficile ripartenza dopo il ​lockdown​.

«​La  chiusura  positiva  del  bilancio  2019  ha  spinto  il
Consiglio camerale a voler rafforzare gli interventi a favore
delle imprese, gia ̀previsti per l’anno corrente nella misura
di oltre 750mila euro, andando sostanzialmente a triplicarli»​
spiega ​Maurizio Comoli​, presidente dell’Ente Camerale.

«​La priorita ̀per gli imprenditori è poter contare su aiuti
immediati,  ma  con  una  visione  d’insieme:  la  Camera  di
Commercio  ha  messo  in  campo  tutte  le  risorse  a  sua
disposizione, che verranno erogate sotto forma di servizi e
contributi,  puntando  in  particolare  su  aspetti  strategici
quali export e digitale​».

La parte piu ̀corposa dello stanziamento sara ̀infatti destinata
ad uno specifico bando di contributo, in via di ultimazione,
che verra ̀pubblicato nel mese di giugno. Sono inoltre previste
collaborazioni per iniziative di livello regionale e locale,
come  ad  esempio  il  supporto  alla  campagna  promozionale
“Ripartiamo insieme”, gia ̀ avviata con le associazioni di
categoria FIMAA e FIAIP in favore del sistema immobiliare
locale.

Per quanto riguarda il bilancio consuntivo 2019 dell’Ente, si
è chiuso con un avanzo di parte corrente di poco meno di
80mila  euro,  che  salgono  a  495mila  considerando  anche  la
gestione straordinaria. A fronte di poco meno di 4,5 milioni
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di proventi netti, derivanti in massima parte dal diritto
annuale camerale (62%) e dai diritti di segreteria (31%), la
Camera di Commercio ne ha destinati circa 825mila, poco meno
di un quinto del totale, a interventi per lo sviluppo del
sistema imprenditoriale locale.

Gli  interventi  2019  sono  stati  finalizzati  prevalentemente
all’accrescimento della competitivita ̀e allo sviluppo delle
imprese  e  del  territorio  (453mila  euro),
all’internazionalizzazione  (198mila  euro),  attraverso
l’attivita ̀ dell’Azienda speciale E.V.A.E.T., nonché
all’orientamento al lavoro e all’imprenditorialita,̀ che ha
assorbito  159mila  euro,  consentendo  di  avviare  importanti
iniziative di innovazione della didattica, sul fronte della
cultura  imprenditoriale  e  su  quello  della  robotica.  Circa
14mila euro sono stati poi destinati alla regolazione del
mercato,  volta  a  garantire  la  sicurezza  dei  prodotti  e  a
promuovere le soluzioni extragiudiziarie di risoluzione delle
controversie (arbitrato e mediazione).

Nell’ambito delle risorse sopra indicate, 280mila euro sono
inoltre ritornati alle imprese del territorio sotto forma di
contributi, finalizzati essenzialmente alla digitalizzazione e
all’accoglienza di studenti delle scuole secondarie di secondo
grado in percorsi di alternanza scuola lavoro.

Il  Consiglio  chiede
l’applicazione  del  fattore
famiglia
L’Aula di Palazzo Lascaris impegna la Giunta regionale ad
attuare il fattore famiglia. Così, con il voto favorevole di
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maggioranza  e  opposizione,  si  chiede  l’applicazione  della
legge  dell’aprile  2019  passata  al  vaglio  della  Corte
Costituzionale, come stabilito con l’approvazione dell’ordine
del giorno 273, primo firmatario Mario Giaccone (Monviso).

Il fattore famiglia è un indicatore sintetico della situazione
reddituale e patrimoniale delle famiglie per garantire a chi
ne ha più bisogno l’accesso alle prestazioni regionali, quali
servizi sanitari, sociali, scolastici, del trasporto pubblico
locale, eccetera.

Il documento, inoltre, chiede di valutare l’integrazione delle
risorse necessarie all’applicazione della legge e a istituire
l’Osservatorio per l’attuazione del fattore famiglia.

Sono 31.215 (+ 27) i positivi
a Covid 19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunicato  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due  test  di  verifica  al  termine  della  malattia,
sono 23.573 (+226 rispetto a ieri), così suddivisi su base
provinciale: 2722 (+29) Alessandria, 1370 (+21 ) Asti, 808(+3)
Biella, 2235 (+7) Cuneo, 2.130 (+34) Novara, 12.242 (+124)
Torino,  989  (+6)  Vercelli,  925  (+2)  Verbano-Cusio-Ossola,
oltre  a  152  (+0)  provenienti  da  altre  regioni.
Altri 1.509 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al
primo  tampone  di  verifica,  dopo  la  malattia  e  in  attesa
dell’esito del secondo.

Sono 6 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui
0 al momento registrati nella giornata di oggi (si ricorda che
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il dato di aggiornamento cumulativo comunicato giornalmente
comprende anche decessi avvenuti nei giorni precedenti e solo
successivamente accertati come decessi Covid).

Il totale è di 4.045 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi su base provinciale: 668 Alessandria, 251 Asti,
208 Biella, 393 Cuneo, 355 Novara, 1.783 Torino, 217 Vercelli,
132 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 38 residenti fuori regione
ma deceduti in Piemonte.

Sono 31.215 (+ 27 rispetto a ieri, di cui 20 asintomatiche;
delle  27:  14  screening,  8  contatti  e  5  casi  sospetti
sintomatici) le persone finora risultate positive al Covid-19
in  Piemonte,  così  suddivise  su  base  provinciale:  4046
Alessandria, 1871 Asti, 1042 Biella, 2847 Cuneo, 2772 Novara,
15.840  Torino,  1.318  Vercelli,  1124  Verbano-Cusio-
Ossola, oltre a 261 residenti fuori regione ma in carico alle
strutture sanitarie piemontesi. I restanti 94 casi sono in
fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I  ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  17  (-5  rispetto  a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 358 (-5
rispetto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono
1713. I tamponi diagnostici finora processati sono 387.713, di
cui 213.556 risultati negativi.

Edilizia, fino a 50 mila euro
di contributi
Chi deciderà di ristrutturare o costruire una nuova casa potrà
avere fino a 50mila euro di contributi dalla Regione per il
pagamento degli oneri dovuti ai Comuni.
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La Commissione Urbanistica del Consiglio regionale, riunita in
videoconferenza con la Commissione Bilancio e presieduta da
Mauro Fava, ha dato oggi parere favorevole a maggioranza alla
delibera di Giunta che renderà operativa nel giro di pochi
giorni la normativa prevista dal Riparti Piemonte in favore
dell’edilizia.

Il  vicepresidente  della  Giunta  regionale  Fabio  Carosso  ha
illustrato la misura che mette a disposizione 26 milioni di
euro per il 2020 per erogare contributi a cittadini e imprese
che abbiano fatto domanda in Comune per opere edilizie tra il
29 maggio scorso e il prossimo 30 novembre.

Come concordato dalla Regione con Anci (l’associazione dei
Comuni), i contributi per il pagamento degli oneri per la
costruzione o al riuso edilizio saranno calcolati dai Comuni
al  momento  della  richiesta  dei  titoli  abilitativi  per  le
costruzioni  e  verranno  erogati  in  breve  tempo  dai  Comuni
stessi. In caso di interventi di recupero il contributo potrà
coprire anche il 100% degli oneri previsti, nel caso di nuova
costruzione fino al 50%. Il contributo massimo sarà comunque
di 50mila euro.

Nel caso in cui le richieste siano già state presentate e il
cittadino abbia già pagato gli oneri al Comune questi verranno
rimborsati dalla Regione. Da domani e nei prossimi giorni le
misure  saranno  spiegate  nel  dettaglio  dai  funzionari
dell’assessorato in tre distinti seminari di approfondimento
online  (webinar)  e  dall’8  luglio  entrerà  in  funzione  la
piattaforma per gestire domande e contributi.

Il presidente della II Commissione Mauro Fava, citando in modo
particolare  il  grande  apporto  dato  dal  consigliere  Valter
Marin,  ha  espresso  la  propria  soddisfazione  “per  aver
raggiunto  questo  importante  traguardo  che  darà  una  svolta
all’edilizia in Piemonte in questo grave periodo di difficoltà
per cittadini e imprese”.



Green Deal 2030: solo il 45%
delle  impree  agricole
avanzate  ha  avviato  un
percorso di investimenti
La  Commissione  Europea  con  le  strategie  del  Green  Deal
sull’economia circolare, la biodiversita ̀e “farm to fork” ha
recentemente presentato il proprio progetto per l’agricoltura
del futuro.

È su questi binari tracciati che si disegneranno le prossime
politiche per il settore primario le quali, nelle intenzioni
di  Bruxelles,  disporranno  nel  periodo  2021-2027  di  402
miliardi di euro (compresi i 45 in dote al nuovo strumento di
rilancio economico Next Generation EU), dei quali 348 a favore
della nuova PAC.

La parola d’ordine è quindi sostenibilita.̀ Ma le imprese
agricole italiane sono pronte a farsi interpreti dei nuovi
indirizzi green europei?

Per rispondere a questa domanda, nell’ambito dell’iniziativa
AgriCOMMUNITY, Nomisma – con la collaborazione di Edagricole –
ha realizzato un’indagine diretta, che ha coinvolto all’inizio
del 2020 oltre 1.000 imprese agricole italiane avanzate (con
una SAU media di 63 ettari). Ecco cosa emerge.

Gli  orientamenti  europei  per  un’agricoltura  sostenibile
prevedono significativi obiettivi di riduzione d’impiego degli
input chimici (agrofarmaci e fertilizzanti) entro il 2030, con
un parallelo incentivo alla crescita dei sistemi di produzioni
biologica,  che  dovrebbero  coinvolgere  almeno  il  25%  della

https://www.piemonteconomia.it/green-deal-2030-solo-il-45-delle-impree-agricole-avanzate-ha-avviato-un-percorso-di-investimenti/
https://www.piemonteconomia.it/green-deal-2030-solo-il-45-delle-impree-agricole-avanzate-ha-avviato-un-percorso-di-investimenti/
https://www.piemonteconomia.it/green-deal-2030-solo-il-45-delle-impree-agricole-avanzate-ha-avviato-un-percorso-di-investimenti/
https://www.piemonteconomia.it/green-deal-2030-solo-il-45-delle-impree-agricole-avanzate-ha-avviato-un-percorso-di-investimenti/


superficie agricola.

Poco meno di un quarto delle imprese avanzate del campione
AgriCOMMUNITY  ha  adottato  il  sistema  di  coltivazione
biologica, con un’incidenza sulla propria superficie agricola
pari al 18%, alcuni punti percentuali al di sopra della media
nazionale  (15%).  Analogamente  il  24%  delle  imprese  adotta
sistemi di produzione integrata (con un peso sulla superficie
agricola pari al 18%). Anche in questo caso sono realtà
attente alla sostenibilita,̀ ma non menzionate nei documenti
della Commissione.

Sebbene  sia  prevista  una  contrazione  dell’uso  degli  input
chimici, in una logica di salvaguardia della produttività
dell’impresa e quindi della sua competitivita,̀ l’utilizzo dei
mezzi tecnici – non solo fertilizzanti e agrofarmaci, ma anche
mangimi e sementi certificate – è ritenuto importante da un
ampio numero di imprese del campione, sempre superiore ai due
terzi.

Un possibile percorso per conciliare le due esigenze può
essere offerto da un uso piu ̀razionale dei mezzi tecnici, che
puo ̀ essere conseguito, nelle intenzioni della Commissione,
grazie  ad  una  maggiore  diffusione  delle  tecnologie
dell’agricoltura  4.0.  Tuttavia  un’adozione  del  precision
farming su vasta scala sembra ancora molto lontana.

Appena il 24% delle imprese agricole avanzate intervistate
dispone di un parco macchine con un’eta ̀media inferiore ai
dieci  anni  e  solo  un  ristretto  numero  di  esse  possiede
macchine  con  sistemi  di  guida  assistita/semi-automatica/GPS
integrato (13%), di applicazione a dosaggio variabile (6%) o
altre  tecnologie  come  centraline  meteo  o  sensori
(rispettivamente  11%  e  4%.).

Su questo fronte è necessario un forte slancio in avanti,
ottenibile  attraverso  investimenti  diretti  delle  imprese,
grazie al supporto del mondo del contoterzismo, il quale può



fornire risposte a quella parte del tessuto produttivo di più
piccole  dimensioni,  per  le  quali  l’acquisto  di  queste
tecnologie  non  sarebbe  economicamente  giustificato.

In  termini  di  tecnologie,  l’attenzione  va  posta  anche
sull’adozione di sistemi irrigui a risparmio idrico, presenti
nel 64% delle imprese agricole avanzate e fra queste solo per
il 30% con sistemi a risparmio idrico (Irrigazione localizzata
e  micro-irrigazione  superficiale,  subirrigazione,  ecc.).  Un
altro  fronte  riguarda  quello  delle  energie  rinnovabili,
fortemente sostenute dalla Commissione, che sono presenti in
circa un terzo delle imprese del campione AgriCOMMUNITY, ed in
gran parte fanno riferimento al fotovoltaico.

“Il quadro che emerge dalla nostra indagine mostra che per
perseguire gli obiettivi europei le imprese agricole dovranno
agire  sulla  leva  degli  investimenti”,  spiega  Ersilia  Di
Tullio, coordinatrice scientifica di AgriCOMMUNITY.

“Tuttavia,  anche  in  un  campione  avanzato,  solo  il  56%  si
dichiara  intenzionata  ad  investire  nei  prossimi  anni,
soprattutto in macchine e tecnologie al 34% delle preferenze –
prosegue Di Tullio – mentre una parte rilevante pari al 29%
delle imprese, pur volendo intraprendere questo percorso, non
è in condizioni di farlo. A queste si aggiunge una quota del
15% imprese che si dichiara non interessata ad un progetto di
investimento”.

In questo scenario è comprensibile come appena il 40% delle
imprese abbia in corso un prestito bancario e la partnership
con gli istituti di credito riguardi le imprese di maggiori
dimensioni e piu ̀performanti. Un comportamento simile emerge
anche nei confronti dei servizi assicurativi a testimonianza
di come nell’agricoltura italiana, anche avanzata come nel
campione  AgriCOMMUNITY,  siano  ancora  presenti  imprese
traiettorie  di  sviluppo  molto  diverse.

“Nella sfida del Green Deal europeo gli agricoltori dovranno



assumere un ruolo centrale, da protagonisti – osserva Paolo De
Castro,  coordinatore  S&D  alla  commissione  Agricoltura  del
Parlamento europeo – Come abbiamo piu ̀ volte sottolineato,
infatti, c’è il rischio che di fronte a nuovi vincoli
produttivi, come la riduzione di fitofarmaci e fertilizzanti
di  sintesi,  il  piano  in  chiave  ambientale  lanciato  dalla
Commissione  Ue  sia  male  interpretato  e  visto  come  una
penalizzazione, anziché un’opportunita.̀

Per questo l’esecutivo dovra ̀incentivare finanziariamente gli
agricoltori a adottare pratiche ecologiche piu ̀ rispettose
dell’ecosistema e a investire maggiormente nelle tecnologie
digitali. Un po’ come è successo per le produzioni biologiche,
che a livello comunitario hanno funzionato anche grazie agli
incentivi  erogati,  sia  nella  fase  di  transizione  dal
convenzionale  al  bio,  sia  nel  mantenimento  e  nella  loro
diffusione mettendo al bando la chimica”.
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CCIAA  e  Comune  di  Rivoli
insieme  per  lo  sviluppo.
Sottoscritto un Protocollo di
intesa
Un impegno a lavorare insieme per monitorare le dinamiche di
evoluzione  del  sistema  produttivo  locale,  soprattutto  in
questo periodo di difficolta,̀ e per sostenere la crescita
delle imprese, attraverso iniziative e servizi dedicati, anche
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via web: è questo il contenuto del Protocollo di intesa
firmato ieri dal Comune di Rivoli e dalla Camera di commercio
di Torino e valido per almeno tre anni.

“L’Amministrazione  Comunale  –  dichiara  Andrea  Tragaioli
Sindaco di Rivoli – ha avviato negli ultimi mesi un processo
volto  a  favorire  la  promozione  dello  sviluppo  economico
locale,  dell’occupazione  e  degli  investimenti  produttivi
attraverso  iniziative  e  progetti.  Il  Protocollo  di  Intesa
definito in questi giorni con la Camera di commercio di Torino
consente  nuovamente  alle  imprese  operanti  sul  territorio
rivolese di poter avere, su richiesta, uno sportello attivo
nel Comune di Rivoli. Un accordo importante che consentirà
anche alle imprese rivolesi di beneficiare del supporto della
Camera di commercio, attraverso lo Sportello Imprese, per la
conoscenza di bandi, finanziamenti e dati statistici su import
e export”.

“Un’importante  collaborazione  con  un  ente  che  per  la  sua
stessa natura andra ̀ad arricchire il nostro nuovo servizio
dello Sportello Imprese, sara ̀infatti possibile usufruire dei
molti servizi che la Camera di commercio di Torino offre anche
a Rivoli tramite appuntamento. Il nostro Comune potra ̀cosı̀
avere un canale diretto di scambio e di interazione in modo da
affrontare ancora piu ̀preparati il difficile momento che le
nostre attivita ̀produttive stanno attraversando” – dichiara
l’Assessore al Commercio Paolo Dabbene.

“Con la citta ̀di Rivoli collaboriamo da anni: proprio qui nel
2011  abbiamo  avviato  con  successo  uno  dei  primi  SUAP
(Sportello Unico Attivita ̀Produttive), che ha da subito reso
possibile una vera e propria rivoluzione nel passaggio dalla
carta al digitale. Nel 2019 per la sola citta ̀ di Rivoli
abbiamo gestito telematicamente 890 pratiche e gia ̀ 465
quest’anno  –  ha  dichiarato  il  Presidente  della  Camera  di
commercio di Torino, Dario Gallina. – Con la firma di questo
Protocollo vogliamo avvicinarci ancora di piu ̀a questa citta,̀
terza nel torinese per presenza di imprese con quasi 4.200



attivita,̀ offrendo i nostri diversi servizi: supporto alla
nuova imprenditorialita,̀ sviluppo della digitalizzazione,
diffusione  della  cultura  brevettuale  e  anticontraffattiva,
analisi  puntuale  e  aggiornata  dei  dati  del  territorio,
organizzazione di iniziative ed eventi per la valorizzazione
delle eccellenze locali, tra cui ben 8 Maestri del Gusto”.

L’Amministrazione comunale di Rivoli ha da tempo avviato una
proficua collaborazione con la Camera di commercio di Torino
per la gestione del SUAP (Sportello Unico per le Attività
Produttive), quale azione strategica di e-goverment volta a
realizzare un unico punto di accesso telematico per tutti gli
adempimenti legati alle attivita ̀d’impresa.

Inoltre la Camera di commercio ha tra le sue missioni quella
di appoggiare, promuovere e implementare idee, soluzioni e
reti  per  il  territorio,  nell’obiettivo  di  rafforzare  e
sostenere l’imprenditorialita,̀ stimolare la creativita ̀e la
sua concretizzazione in nuove esperienze imprenditoriali per
lo sviluppo e per il ricambio generazionale del territorio,
promuovere interventi volti a sostenere il binomio creazione
di impresa e incremento occupazionale e puo ̀fornire un’analisi
economico-statistica  dettagliata,  quale  chiave  di  lettura
delle dinamiche locali il piu ̀aderente possibile alla realta.̀

Il Protocollo appena sottoscritto prevede quindi azioni comuni
in questi ambiti:

–   animazione  del  territorio  con  iniziative  e
manifestazioni a cui la Camera di commercio potrà
offrire Patrocinio gratuito
–   organizzazione  di  specifici  eventi  per  la
valorizzazione  di  filiere  produttive  tradizionali  ed
eccellenti. A questo proposito si segnala la presenza
sul territorio di 8 Maestri del Gusto (gli apicoltori
Fattoria Roggero e La Margherita, La Frutteria di Gaido,
il Pastificio Virgilio, il Birrificio Gilac, l’Azienda
Agricola  Scaglia,  i  gelatieri  Mondello  Manifattura



Gelati e Biogelateria Slow Ice Cream)
–   sostegno  alla  nuova  imprenditoria  attraverso  i
servizi  di  orientamento,  informazione  e  consulenza
offerti dall’ente camerale
–  orientamento e informazione sui temi della proprietà
intellettuale, cultura brevettuale e anticontraffattiva,
deposito marchi, ecc.
–  promozione della digitalizzazione, soprattutto delle
pmi, attraverso i numerosi servizi del Punto Impresa
Digitale (PID) della Camera di commercio
–  analisi dei dati relativi all’evoluzione del sistema
imprenditoriale locale.Natimortalita ̀imprenditoriale del
comune di Rivoli
A fine 2019 nel comune di Rivoli risultavano registrate
4.192 imprese, dato in lieve contrazione rispetto al
2018 (-0,2%). Il trend in calo si conferma anche nel I
trimestre del 2020 (ultimo dato disponibile): con 4.109
unita,̀ lo stock imprenditoriale è in flessione sia
rispetto ai primi tre mesi dell’anno precedente, sia
rispetto  a  chiusura  del  2019  (-1%  in  entrambe  le
variazioni).

Il  comune  di  Rivoli  si  colloca  al  3°  posto  della
graduatoria provinciale per presenza imprenditoriale con
un  peso  pari  all’1,9%  dell’intero  tessuto  economico
subalpino.

Quasi il 70% delle imprese di Rivoli è nata nel nuovo
millennio, mentre circa il 13% ha una storia piu ̀longeva
in quanto presente nel territorio da prima degli anni
’90.

Nel 2019, se si analizza la natura giuridica, quasi il
52% delle attivita ̀ è costituita come impresa
individuale; le societa ̀ di persone rappresentano il
23,8% del tessuto imprenditoriale, le societa ̀ di
capitale  il  22,6%.



La distribuzione per settori non rispecchia precisamente
quella evidenziata dalla provincia nel complesso: se per
il territorio subalpino al primo posto, da tre anni, si
posizionano  i  servizi  prevalentemente  orientati  alle
imprese, nel comune di Rivoli continua ad essere il
commercio il primo settore per presenza (il 28,3%), in
diminuzione rispetto al 2018 (-2,7%), dato in linea con
il  trend  dell’intera  provincia.  Seguono  i  servizi
orientati  alle  imprese  (il  26,6%),  che  non  solo
registrano  una  variazione  positiva  (+1,3%),  ma  anche
migliore di quella evidenziata nell’’intera provincia di
Torino (+0,8%). Costruzioni, industria manifatturiera e
servizi alle persone rappresentano un ulteriore 31% del
tessuto imprenditoriale di Rivoli e, rispetto al 2018,
subiscono nel complesso una flessione piu ̀ o meno
sostenuta.

Nei primi tre mesi del 2020 non si assiste ad un cambiamento
della distribuzione settoriale delle imprese del comune di
Rivoli e dei trend rilevati a fine del 2019.

Qualche  dato  sulle  tipologie  imprenditoriali:  le  imprese
femminili  nel  2019  rappresentano  il  22,2%  del  tessuto
rivolese, le imprese giovanili pesano quasi il 9%, seguono le
imprese  straniere  (il  7,1%).  Rispetto  al  2018  le  imprese
femminili sono rimaste stabili, mentre nel I trimestre del
2020 si assiste ad una lieve crescita (+0,8% rispetto fine
2019). Ottima la performance delle imprese straniere rivolesi,
che incrementano la loro consistenza del +3,9%, stabili nel I
trimestre del 2020.

A fine 2019 risultavano 531 imprenditori di nazionalità
straniera, in crescita del 2,3%. Nel I trimestre dell’anno si
assiste ad una flessione rispetto a fine 2019 (passano da 531
a 522 unita)̀. Al primo posto si colloca la Romania (il 23%
degli imprenditori stranieri nel complesso – +4,3%), seguita
dalla Cina (l’11; +5,4%%) e dalla Germania (il 7,9%; -6,7%).



 

Consorzio  San  Giulio:
Elettricità  e  gas  a  prezzi
scontati per gli imprenditori
e i dipendenti delle aziende
consorziate
Nel  pomeriggio  del  21  luglio  2020  si  è  svolta  in
videoconferenza  l’assemblea  annuale  del  Consorzio  “San
Giulio”, la società per i servizi energetici di Confindustria
Novara Vercelli Valsesia, a cui aderiscono circa 130 aziende
delle due province.

Dopo  il  resoconto  sulle  principali  attività  svolte  e
l’approvazione all’unanimità del bilancio dell’anno 2019, il
presidente, Marco Dalla Rosa, ha sottolineato, tra le nuove
iniziative, l’accordo sottoscritto con Atena Trading, società
del Gruppo Iren, che garantisce ottime tariffe di fornitura
per energia elettrica e gas naturale alle utenze domestiche
degli imprenditori consorziati e dei dipendenti delle loro
aziende.

«Grazie all’accordo con Atena – ha spiegato Dalla Rosa – le
tariffe saranno aggiornate trimestralmente per mantenere nel
tempo la competitività dell’iniziativa, dando la possibilità
di attivare singoli contratti a prezzo fisso della durata di
12 mesi. Riteniamo molto importante che questa iniziativa si
sia potuta attivare con un operatore locale, che nella gara
che  ha  portato  alla  scelta  del  grossista  si  è  dimostrato
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particolarmente  competitivo  e  attento  alle  esigenze  del
territorio».

«Siamo  molto  soddisfatti  dell’accordo  raggiunto  –  ha
dichiarato  Angelo  Guidi,  amministratore  delegato  di  Atena
Trading – che rappresenta per noi una grande opportunità di
crescita commerciale. La collaborazione si inserisce appieno
all’interno  della  strategia  di  sviluppo  perseguita
dall’azienda  presso  tutti  i  territori  in  cui  le  imprese
consorziate operano».

Il  consumo  complessivo  annuale  di  energia  elettrica  degli
oltre 350 contatori industriali attualmente gestiti dal “San
Giulio” è di circa 330 GWh, mentre le utenze per la fornitura
di gas naturale sono circa 250, con un volume complessivo di
quasi 53 milioni di metri cubi.

UPO: tablet e “saponette” wi-
fi per gli studenti
Per rispondere nel modo più efficace possibile ai bisogni
delle  studentesse  e  degli  studenti  per  seguire  l’attività
didattica online, l’UPO ha condotto un’indagine sulla loro
dotazione tecnologica.

I professori Maurizio Lana, Roberto Barbato e Davide Porporato
hanno somministrato un questionario cui ha risposto oltre il
30% dei destinatari, una percentuale molto alta, che consente
di prendere le misure necessarie per risolvere i problemi.

La quasi totalità degli iscritti (82,6%) riesce a collegarsi
alle  lezioni  e  agli  esami  online;  solo  una  piccola  parte
(3,5%) non vi riesce in alcun modo, soprattutto perché non
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dispone di una connessione alla rete. Di norma ci si connette
da casa, cosa che comporta la condivisione della connessione
con altri familiari (talvolta con tre, anche con quattro altre
persone). Solo il 12% degli studenti e delle studentesse ha
una connessione tutta per sé. Usano di solito un pc o un
notebook; solo il 14% utilizza uno smartphone o un tablet.

Più della metà degli utenti si connette con ADSL, che regge
con difficoltà molteplici sessioni video contemporanee; il 26%
si connette con fibra ottica; il 15% attraverso lo smartphone.
Complessivamente si dichiarano soddisfatti della connessione
usata; si lamentano soprattutto della sua instabilità e della
difficoltà a riprenderla una volta che è caduta.  Su coloro
che hanno risposto al questionario, il 43% è soddisfatto delle
videolezioni, il 38% abbastanza, il 19% è insoddisfatto.

In base a queste risposte, l’Ateneo ha deciso di impiegare il
fondo stanziato dal Ministero in diverse forme. Innanzitutto
si acquisteranno tablet e modem portatili wi-fi (le cosiddette
“saponette”), da destinare a tutti coloro che si trovano in
fasce deboli di reddito. Sarà ampliato il contratto con Google
per fornire migliori servizi di videolezione; in particolare
si proverà un nuovo sistema basato su tecnologie Kaltura/Zoom.
Si cercherà anche di attrezzare le aule principali di tutte le
sedi per gestire professionalmente la teledidattica. Infine si
acquisterà un software per la prenotazione e per la gestione
delle lezioni in presenza, nonché per lo smaltimento delle
code.

«Come abbiamo già dichiarato», commenta il rettore, prof. Gian
Carlo  Avanzi,  «abbiamo  intenzione  di  iniziare  l’anno
accademico  a  fine  settembre  con  lezioni  in  presenza,  da
trasmettere in streaming o da registrare e caricare sulle
piattaforme del Web. Per questo è necessario mettere ogni
studente nelle condizioni ottimali per fruire della didattica
in presenza o in remoto e garantire il diritto a seguire le
lezioni. Al contempo, nella malaugurata ipotesi in cui si
dovessero  verificare  nuove  emergenze,  saremo  pronti  ed



efficaci a fronteggiarla nuovamente. Lo studente è sempre il
primo dei nostri pensieri».

 

 

Confartigianato  Cuneo:  È  il
pane  fresco  artigianale   a
rendere  virtuosa  la  filiera
del grano
Il pane, prodotto principe delle tavole italiane e non solo,
rappresenta uno degli alimenti più ricchi di significati, di
funzioni e di valenze culturali. Il suo ruolo così profondo e
completo  nella  nostra  tradizione  lo  rende  ambasciatore  di
qualità e di sapere, messaggero di pace e fratellanza.

Una  vera  e  propria  eccellenza  che  richiede  l’utilizzo  di
altrettanto eccellenti tecniche di panificazione da parte di
esperti artigiani. E nel pane la qualità non soltanto si vede,
ma soprattutto si sente nel sapore, nella fragranza e nella
conservazione.

«Per produrre del buon pane fresco è certamente essenziale
l’impiego di materie prime di alto livello qualitativo, –
sottolinea  Vincenzo  Pallonetto,  rappresentante  territoriale
dei panificatori di Confartigianato Imprese Cuneo – ma ad
essere  determinante  è  il  lavoro  del  panificatore.  La  sua
esperienza e la sua capacità nel gestire i tempi e i modi di
lievitazione, rendono il prodotto finale un alimento completo,
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sano e digeribile, quale deve essere il pane di qualità».

Ed è proprio il pane in questi giorni ad essere finito al
centro di una querelle sollevata dal mondo agricolo su una
ventilata  speculazione  che  riguarderebbe  il  suo  prezzo  al
consumatore. Secondo i cerealicoltori il valore del frumento
nel percorso della filiera produttiva aumenterebbe di ben 15
volte  durante  la  trasformazione  da  grano  a  pagnotta.  Un
incremento che è stato valutato però senza fare i conti con i
dovuti “distinguo” tra chi produce, chi macina, chi trasforma
e vende.

«Nel  passaggio  tra  l’agricoltore  e  il  mugnaio  –  spiega
Pallonetto – i prezzi da grano a farina subiscono già degli
aumenti consistenti. D’altra parte, se si vuole puntare sulla
qualità  e  contrastare  l’importazione  selvaggia  di  materie
prime estere, sicuramente non salubri come quelle locali, è
importante affidarsi a fornitori garantiti e rintracciabili.
Ci sono poi i costi relativi alla produzione del pane fresco,
dagli ingredienti, alla gestione dell’attività, al personale
fino  ai  balzelli  fiscali.  E  infine,  c’è  la  qualità  del
prodotto: un pane che nasce ogni giorno con materie prime
controllate  e  con  l’impegno  e  la  passione  della  migliore
tradizione artigianale porta sulle nostre tavole genuinità e
salute».

Un percorso di filiera che diventa “virtuoso” proprio grazie
al prodotto finale: quel pane fresco che nasce ogni giorno
dalle mani dell’artigiano panificatore.
«Il nostro è un territorio ricco di eccellenze – dichiara Luca
Crosetto,  presidente  di  Confartigianato  Imprese  Cuneo  –
apprezzate e riconosciute nel mondo. In ogni prodotto c’è un
po’ della nostra storia, ci sono saperi antichi, tradizione,
genialità e la capacità di traghettare i nostri valori verso
la modernità.

Valori che dobbiamo salvaguardare divenendo noi stessi custodi
e artefici di quella qualità che ci contraddistingue. A tal



proposito, la nostra Associazione ha avviato già da tempo il
progetto dei “Creatori di Eccellenza”, una community virtuosa
che raggruppa gli artigiani di valore del territorio cuneese,
dando loro sostegno attraverso un ampio panel di iniziative
promozionali, dalla partecipazione agli eventi territoriali di
maggior rilievo, alla presenza nelle pubblicazioni editoriali
dedicate agli anni tematici, fino ad un fattivo affiancamento
nel  migliorare  la  loro  visibilità  sui  social  e  sul  nuovo
portale di shopping on-line “Scelgo Artigiano”. Ben vengano
quindi nel mondo agricolo gli accordi di filiera per sostenere
la produzione locale delle materie prime, che potrà essere
ulteriormente  rafforzata  grazie  alla  nostra  tradizione
artigianale. Fare il pane è una delle arti più antiche e con i
suoi  prodotti  freschi  di  qualità  rende  giusto  merito
all’impegno  e  alla  capacità  dei  nostri  artigiani
panificatori».

Intelligenza  artificiale  a
Torino,  il  PoliTO  entra  in
Ellis,  network  europeo
sull’IA
È stata ufficialmente accettata la candidatura del Politecnico
di Torino al prestigioso Laboratorio Europeo sull’Intelligenza
Artificiale dei dati ELLIS (European Laboratory on Learning
and Intelligent Systems).

Il Politecnico si unisce così alle Università e Centri di
Ricerca più all’avanguardia in Europa sull’AI, da Oxford e
Cambridge a Zurigo e Tubinga.
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Il laboratorio ELLIS, fondato nel 2018, promuove la ricerca di
eccellenza nel campo dell’intelligenza artificiale moderna in
Europa tramite la creazione di un programma di fellowship che
identifichi i migliori talenti europei, la creazione di unità
di  ricerca  ELLIS  nelle  migliori  istituzioni  accademiche
europee, la formazione di nuovi talenti e la collaborazione
tra centri di ricerca in Europa, per costruire un ecosistema
Europeo dell’AI competitivo a livello mondiale.

Commenta il Rettore Guido Saracco: “Il tema dell’intelligenza
artificiale  è  elemento  centrale  nello  sviluppo  della
traiettoria  strategica  del  Politecnico  sulla  Digital
Revolution:  questo  risultato  rafforza  ancor  di  più  questa
linea  di  ricerca  d’eccellenza  per  nostro  Ateneo.  Questo
risultato, insieme al coordinamento del Dottorato Nazionale
sull’Intelligenza Artificiale su IA e Industria 4.0, conferma
la nostra capacità di incidere, in funzione di un impatto
sociale, nell’Intelligenza artificiale a livello nazionale e
internazionale.  Inoltre,  è  recente  la  notizia
dell’assegnazione  a  Torino  del  Centro  Nazionale  per
l’Intelligenza Artificiale I3A, per il quale metteremo, come
di consueto, i nostri strumenti a servizio del territorio e di
tutto il Paese”.

Il  Politecnico  entrerà  in  ELLIS  con  una  unità  di  ricerca
focalizzata  sull’AI  sicura  per  le  macchine  intelligenti,
coordinata dalla professoressa Barbara Caputo, che commenta:
“Siamo molto soddisfatti. Questo risultato premia il lavoro
fatto  al  Politecnico  in  questi  anni  sull’Intelligenza
Artificiale  dei  dati  applicata  alle  macchine  autonome
intelligenti. In un momento storico in cui tutto è connesso e
tutto è dotato di sensori, c’è bisogno di andare oltre il
paradigma di una IA centralizzata, caro ai giganti del Web, e
lavorare  ad  approcci  distribuiti  e  computazionalmente
efficienti. Questo ci permetterà di usare l’IA nei settori di
punta della nostra economia, dall’automotive alla manifattura,
all’industria  del  lusso  e  molti  altri  ambiti,  che



caratterizzano  fortemente  l’Italia  e  l’Europa”.


